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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Le tue mani son piene di fiori: 


dove li portavi fratello mio?


Li portavo alla tomba di Cristo,


ma l’ho trovata vuota sorella mia!





Alleluja, alleluja, Alleluja, alleluja,





I tuoi occhi riflettono gioia:


dimmi cos’hai visto fratello mio.


Ho veduto morire la morte,


ecco cosa ho visto sorella mia.   Rit.





Stai cantando un’allegra canzone:


dimmi perché canti fratello mio?


Perché so che la vita non muore,


ecco perché canto sorella mia!  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen


C: La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





Anche noi, fratelli e sorelle, vorremmo vedere e toccare, come Tommaso…. Ma è proprio questo che conta? Il Signore Risorto è in mezzo a noi. E’ Lui che ci raduna insieme in questa domenica, primo giorno della settimana. Egli ci offre la pace, proprio come ha fatto con gli apostoli, otto giorni dopo la risurrezione. Accogliamo il suo dono con gioia e gratitudine.


ATTO PENITENZIALE


C: Noi non siamo disposti, o Dio, ad accogliere la pace che il tuo Figlio ci dona: troppe grettezze, troppo egoismo, troppa cattiveria inquinano il nostro cuore. Per questo ti preghiamo di liberarci dal male e di perdonare i nostri peccati.





C: Signore Gesù, tu diffondi su di noi il soffio di vita, lo Spirito Santo. Signore, pietà!


A: Signore pietà.


C: Cristo Gesù, tu ci colmi della tua pace, tu ci offri il perdono. Cristo, pietà!


A: Cristo, pietà.


C: Signore Gesù, tu rafforzi la nostra fede e ci liberi da ogni paura. Signore, pietà!


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria , gloria, gloria in excelsis Deo





COLLETTA


C: O Padre, che nel giorno del Signore raduni il tuo popolo per celebrare  colui che è il Primo e l'Ultimo, il Vivente che ha sconfitto la morte, donaci la forza del tuo Spirito, perché, spezzati i vincoli del male, ti rendiamo il libero servizio della nostra obbedienza e del nostro amore, per regnare con Cristo nella gloria. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


A: Amen


LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Con poche frasi Luca traccia il ritratto della Chiesa primitiva, modello di ogni comunità cristiana.


Dagli Atti degli Apostoli (5, 12-16).


Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.


Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la sua ombra coprisse qualcuno di loro. Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti.
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SALMO RESPONSORIALE  (Sal 117)


E’ lo stesso salmo del giorno di Pasqua: Dio ha risuscitato il Giusto ingiustamente condannato. Ed egli risusciterà anche noi con lui. Cantiamo insieme: Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci e in esso esultiamo.





Dica Israele: «Il suo amore è per sempre».


Dica la casa di Aronne:


«Il suo amore è per sempre».


Dicano quelli che temono il Signore:


«Il suo amore è per sempre». 


�La pietra scartata dai costruttori


è divenuta la pietra d’angolo.


Questo è stato fatto dal Signore:


una meraviglia ai nostri occhi.


Questo è il giorno che ha fatto il Signore:�rallegriamoci in esso ed esultiamo!





Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza!�Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria!�Benedetto colui che viene nel nome del Signore.�Vi benediciamo dalla casa del Signore.�Il Signore è Dio, egli ci illumina.





SECONDA LETTURA


Avere le chiavi di una casa significa poter agire da proprietari. Ai suoi fratelli di fede che rischiano di perdere la speranza il veggente ricorda che Qualcuno si è impadronito delle chiavi del mondo dei morti.


Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo (1, 9-11.12-13.17.19).


Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza di Gesù. 


Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese».


Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro.


Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scrivi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accadere in seguito».  
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SEQUENZA


Alla vittima pasquale,


s'innalzi oggi il sacrificio di lode.


L'agnello ha redento il suo gregge,


l'Innocente ha riconciliato


noi peccatori col Padre.


Morte e Vita si sono affrontate


in un prodigioso duello.


Il Signore della vita era morto;


ma ora, vivo, trionfa.


"Raccontaci, Maria;


che hai visto sulla via?"


"La tomba del Cristo vivente,


la gloria del Cristo risorto,


e gli angeli suoi testimoni,


il sudario e le sue vesti.


Cristo, mia speranza, è risorto;


precede i suoi in Galilea".


Sì, ne siamo certi:


Cristo è davvero risorto.


Tu, Re vittorioso,


abbi pietà di noi.





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleluia.


Perchè mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto: beati quelli che non hanno visto e hanno creduto !


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


L'apparizione di Gesù elimina il dubbio e lo stupore dei discepoli. Tommaso diventa il paradigma del cammino del discepolo dal dubbio alla fede piena. Questa apparizione è, per Giovanni, la sintesi del «tempo pedagogico» nel quale Gesù risorto si fa riconoscere progressivamente ai suoi.


Dal vangelo secondo Giovanni (20, 19-31).


La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. �Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».�Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».


Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».


Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 
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OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE e ASPERSIONE


Credo, Credo: Amen !





PREGHIERA DEI FEDELI


C: La fede è un dono di Dio, ma è anche un seme affidato alle nostre cure. Chiediamo a Dio di spargere generosamente la fede tra noi e nel mondo. Uniamo le nostre voci nella preghiera: Mio Signore e mio  Dio, ascoltaci!





C: Che ne sarebbe della nostra vita se tu, Signore Dio, non avessi più cura di noi? Ti ringraziamo perché tu ci hai restituito Gesù Cristo, riscattandolo dalla morte che noi uomini gli avevamo inflitta. Egli vive e regna per i secoli dei secoli.


A:Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita: dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accogli con bontà, Signore, l'offerta del tuo popolo: tu che ci hai chiamati alla fede e rigenerati nel Battesimo, guidaci alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice, annunciamo la tua morte Signore nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Nei cieli un grido risuonò: alleluia !


Cristo Signore trionfò: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Morte di croce egli patì: alleuia!


Ora al suo cielo risalì: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia!


Noi risorgiamo insieme a Lui: alleluia


Alleluia, alleluia, alleluia!





Tutta la terra acclamerà: alleluia!


Tutto il cielo griderà: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





Gloria alla santa Trinità: alleluia!


Ora e per l’eternità: alleluia!


Alleluia, alleluia, alleluia!





DOPO LA COMUNIONE


C: Dio onnipotente, la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto continui a operare nelle nostre anime. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





SALUTO 


ALLA MADRE DEL RISORTO





Regina caeli, laetare, alleluia.


Quia quem meruisti portare, alleluia


Resurrexit, sicut dixit, alleluia.


Ora pro nobis Deum, alleluia !
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